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ucllo del nederlandese Da 
vid Vlietstra è un romanzo 

che sí lascia piacevolmente divo 
rare, cambiando sapore e consi 
stenza a ogni boccone. L'autore, 
esperto in psicologia sociale e ma 
cstro clementare, vanta una quin 
dicina di titoli pubblicati negli 

ultimi dieci anni. Vlietstra ci ac 
compagna ora nella vita di Violet-
ta Sopjes, ragazzina dalla fervida 
immaginazione, ma con qualche 
difficoltà a socializzare. La sua 
forte sensibilità alcuni cven 
ti traumatici l'hanno portata a 
isolarsi dai coetanei. Ora, però, è 
tempo di cambiare: la sua missio 
ne è riuscire a giocare almeno un 
pomeriggio con ciascuno dei suoi 
peculiari compagni di classe. Gra 
zie a Ingeborg, la sua psicologa, o 
meglio "una signora" 
letta va ogni settimana e che la 
aiuta "con questo gencre di cose", 
la protagonista è spinta a vivere in 
maniera avventurosa, ma anche 
molto metodica e organizzata, 
una sfida molto più grande di lei. 

Quello che in principio è soltan 
to un consiglio terapeutico, piut 
tosto concreto c fatto di piccoli e 
accessibili gesti quotidiani, diven 
ta un vero e proprio progetto. Co 
sì la nostra eroina si procura la li 
sta dei compagni di classe e pensa 
di seguirla in religioso ordine alfa 
betico. Costretta dalle circostan 
ze a cambiare criterio, mette in di 
scussione i rigidi meccanismi che 

la governano e segue il Ausso degli 
eventi che si fanno, via via, sem 
pre più avvincenti. Spazio quindi 
ad alterchi tra clienti spocchiosi e 
gelatai stizziti, personaggi delle f 
lastrocche che fanno capolino nel 
mondo reale e case che nascondo 
no set cinematografici. E ancora, 
fedi nuziali miracolosamente rin 
venute in una sessione di giardi 
naggio, salvataggi al cardiopalma 
e altri episodi rocamboleschi, i 

no al ritrovamento di una specie 
animale estinta, il mirico dodo. È 
forse qui il cuore del romanzo, in 
questo viaggio esplorativo di sé at 
traverso la conoscenza dell'altro. 

Nei panni di una moderna Pip 
pi Calzelunghe (citata nel capito 
lo in cui un'amica, figlia di pirata, 
la sprona a sollevare il suo caval 
lo con la sola forza delle braccia), 
Violetta si mostra curiosa, atten 
ta ai dettagli c pronta a imparare 
nuove lezioni di vita. Nella secon 
da metà del romanzo un colpo di 
scena, presagibile e al contempo 
spiazzante, rovescia la nostra pro 
spettiva portandoci a rileggere il 
testo in una luce diversa, forse un 
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po' accorata e dunque più consa 
pevole. 

La voce dell'autore è credibile: 
il suo stile spontanco ma curato 
passa dal descrivere scenc molto 
tangibili al soffermarsi su rifles 
sioni più intimiste c astratte, il 
tutto rispettando con cocrenza il 
punto di vista di una ragazzina 
che, benché acuta e sensibile, con 
serva dei tratti di innocenza e in 
genuità tipici della sua ctà. Le me 

tafore usate sono accessibili, ben 
pensate e arricchiscono il testo di 
un immaginario spassoso c radi 
cato nella cultura nordeuropea. 
Anche i temi trattati sono deci 
samente azzeccati e attuali: 1"i 

persensibilità, la ricerca di un'af 
fermazione sociale, il bullismo, 
rapporti familiari. Vlictstra mo 
stra con delicatezza una prospetti 
va interessante, che trasforma dif 
ficoltà in soluzioni, avvenimenti 
ordinari in sfide entusiasmanti. 
I personaggi sono ben descricti 

da pennellate vivide e originali: 
il mondo dei bambini è ricco di 
cnergia, vicissitudini fantasma 
goriche ed emozioni forti; gucl 
lo degli adulti emerge invece co 
me più razionale, talvolta freddo 
e giudicante (è il caso dei geni 

tori, in particolarc di una mam 
ma burbera, che però poi si scio 
glie e diventa porto sicuro nel 
momento di maggior sofferen 
za) ma anche comprensivo e pr 
zioso (Ingeborg, i suoi quaderni 
ei"compiti di realtà" offrono a 
Violetta occasioni d'oro per cre 
scere e sviluppare la sua persona 
lità). Quello che si scopre grazic 
a Violetta è che tutti i bambini, 
ciascuno a suo modo, sono spe 
ciali, autori di una storia ori 
ginale, degna di essere scritta e 
letta; è soltanto aprendosi alle 
storie altrui che si può arricchire 
la propria, senza paure né ranco 
ri. Di particolare pregio sono an 
che le illustrazioni della giovane 
artista nederlandese Yoko Heili 
gers, che con un tratto semplice 
ma assai espressivo e dinamico 
ci mostra alcune delle scene più 

signiicative dell'intera vicenda. 
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